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I UTILI 
Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 

113 
" 112 
4686 
115 
5100 
67691 

Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids (lunedì-venerdì) 8554270 
Aied 860661 

Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 
Soccorso a domicilio 4756741 

Ospedali! 
Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenefratelli 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

4462341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 
S. Spirito 650901 

Centri veterinari! 
GrogorioVII 
Trastevere 
Appio 

6221686 
5896650 
7182718 &P 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni por animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 
3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 

0 * -ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 
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I SERVIZI 
Acea: Acqua 575171 
Aeea: flecl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci baby sitter 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 

Acotral S9214C2 
Ufi. Utenti Atac 4695*444 
Safer (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Hertz (autonoleggio i 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Emergenza radio 337809 
Psicologia: consulenza 389434 

OIORNAU DI NOTTE 
Colonna: p zza Colonna, via S. 
Maria in Via (galleria Colonna) 
Esquilino: v.ie Manzoni (cine­
ma Royal): v.le Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: e so Francia; via Fla­
minia N (fronteVignaStelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor, P.ta Pinciana) 
Paridi: p.zza Ungheria 
Prati: p.zza Cola di Rienzo 
Trevi-via dui Tritone 

Danza in giardino 
tra i fasti barocchi 
del Brancaccio 

ROSSELLA BATTISTI 

• • Il fascino barocco di Pa­
lazzo Brancaccio avvolgerà 
le undici serate di danza che 
Mediascena presenta da sta­
sera al 4 agosto (ore 21 ). Nei 
giardini del principesco edifi­
cio, aperti per la prima volta 
a una rassegna di balletti, gli 
innamorati di Tersicore più 
«conservatori» potranno sa­
ziarsi di punte e tutu. Quasi 
tutte le oi'.o compagnie ospiti 
seguono infatti orme accade­
miche o neoclassiche, un 
omaggio alla tradizione do­
po gli spettacoli contempo­
ranei di quest'inverno, che 
Mediascena ha raccolto al 
Trianon. 

Si comincia in bellezza 
con il gradevolissimo ritomo 
sulle scene romane del Bal­
letto di Toscana. Fiore all'oc­
chiello della danza italiana, il 
piccolo gruppo (12 elementi 
di livello solistico) è diretto 
con lungimiranza da Cristina 
Bozzolini che da più di un lu­
stro segue uno stesso, effica­
ce binario. Da un lato, il trai­
ning accurato dei danzatori 
per mantenere impeccabile 
il loro livello tecnico, e dal­
l'altro, produzioni su misura 
per la compagnia commis­
sionate a coreografi emer­
genti o dal talento già staglia­
to nei panorama europeo. 

Un esempio viene dato an­
che nel programma dì stase­
ra, dove oltre alla Holberg 
Suite di Vasco Wellenkamp, 
figurano Tumpike, un brano 
nuovo di Blgonzetti - splen­
dido danzatore in forza ail'A-
terballetto, che da un anno si 
è affacciato al mondo com­
positivo con successo - e Va­
riazioni su Pulcinella di Virgi­
lio Sieni, una delle firme più 
interessanti della nuova co­
reografia. 

Domani, la compagnia di 
Tucclo Rigano percorrerà 
sentieri più classici con un 
programma tutto siglato dal 
direttore artistico. Da dieci 

AliAssaf 
espone ad Arpino 

• • «La Guemica del Medio 
Oriente» è il significativo tito­
lo dell'opera che lo scultore 
iracheno Ali Assaf sta realiz­
zando in questi giorni nella 
piazza centrale di Arpino. È 
questa una delle iniziative 
promosse nell'ambito del 
meeting artistico internazio­
nale contro il razzismo che si 
tiene nel piccolo paese del 
frosinate. La manifestazione 
è stata organizzata da «Sos 
razzismo Italia» e dalla coo­
perativa •Sensibili alle foglie». 
Una grande cena in piazza a 
base di piatti magrhebini 
chiuderà sabato sera questi 
incontri. 

anni attiva sul palcoscenico, 
la compagnia «frequenta» 
spesso anche spettacoli d'o­
pera e d'operetta. Un appun­
tamento fresco, ricco di evo­
cazioni e dato dalla Dalton & 
Hartel Dance company in 
scena questo sabato. Già ap­
parsi fugacemente al Parìoli, 
questi briosi danzatori ameri­
cani sono «nipotini» del noto 
gruppo Momix di Pendleton, 
dal quale hanno attinto espe­
rienze e suggestioni di stile. 
Americana di colore e inedi­
ta in Italia è l'altra compa­
gnia straniera presente nel 
cartellone del Brancaccio: il 
Dallas Black Dance Theatre, 
che a chiusura di rassegna 
propone un menù di danze 
Ira classico e jazz. 

Senza bisogno di presen­
tazioni è l'Arteballetto, im­
perdibile appuntamento del 
30 e 31 luglio con un omag­
gio a Mozart a tre voci coreo­
grafiche: Balanchine, Amo­
dio e Bigonzetti. S'ispira al 
musicista saiisburghese an­
che Vittorio Biagi, autore del 
Don Giovanni allestito per il 
Nuovo Balletto di Roma e in 
scena il 2-3 agosto. 

Un intrigante programma 
viene proposto dal Balletto di 
Venezia diretto da Giuseppe 
Carbone il 28-29 luglio. Cre­
sciuto sotto le ali nordiche di 
Birgit Cullberg, Carbone ha 
mantenuto negli anni un cor­
done spirituale con la sua 
«maestra», dalla quale ripren­
de coreografie e suggerimen­
ti. È il caso di questo Pulcinel­
la e Pimpinella composto a 
più mani sulla celeberrima 
musica di Stravinsky. 

Infine, integra la breve e 
succosa rassegna in giardi­
no, il gruppo Balletto '90, ria 
to dalla fusione di Anita Bue 
chi e Giancarlo Vantaggio. Il 
debutto sotto il nuovo titolo 
(. I agosto; offre un carnet di 
coreografie d'ispirazione 
neo-classica coniato di re­
cente. 

A cavallo 
nel parco 

• • «Acavallo nel parco»eia 
piacevole iniziativa promossa 
da vari circoli d'equitazione 
fra i quali quelli di Subiaco, 
Valle Pietra, Fattoria Cesiani e 
Monte Livata, per valorizzare 
il bosco di faggi che si estende 
sui monti Simbmini. Oltre alle 
escursioni è stato organizzato 
un torneo che avrà il suo mo­
mento culminante nella gara 
interregionale di salto agli 
ostacoli che si svolgerà da do­
mani a domenica. Tre giorni 
di competizioni dalle 9.30 del 
mattino fino al tramonto e ar­
ticolate in diverse categorie 
per gli appassionati di queste 
gare ippiche. 

«Doppio gioco» e «Il cielo altissimo e confuso» al Festival di Fondi 

Nei mercati del sentimento 
MARCO CAPORALI 

• • Ai detrattori della dram­
maturgia contemporanea, una 
debita smentita è stata data a 
Fondi, nell'ambito del Festival 
dei Teatro Italiano (giunto alla 
sua undicesima edizione), 
dalle rappresentazioni di Dop­
pio giocodi Renato Giordano e 
de // cielo attissimo e confuso 
di Enzo Siciliano (per la regia 
di Giorgio Crisafi), a cui segui­
rà una favola in due atti sulla 
•mala unità d'Italia». Sofia e 
Francesco di Sandro Glupponi. 

A metà del guado, va detto 
in via preliminare che la piaz­
zetta delle Benedettine, con­
sueta cornice del Festival, non 
è certo il luogo Ideale per una 
piena valorizzazione di due 
spettacoli eminentemente «da 
camera», bisognosi di spazi 

chiusi, quali Doppio gioco e // 
cielo altissimo e confuso. Spe­
cie al secondo avrebbe giovato 
uno scenario meno sottoposto 
a interferenze esteme, e capa­
ce di moltiplicare gli effetti 
claustrofobia, scatenati dalla 
•confusione» tra opera e vita 
nei pochi metri quadrati di una 
stanza che due coppie di atto­
ri, durante le prove de // gab­
biano di Cechov in un paesino 
del Sud, sono costretti a sparti­
re. 

Risulta inaccettabile che la 
casualità, il ritrovarsi casual­
mente insieme, generi coerci­
zione, rottura delle consuetu­
dini, della rete di vie di fuga 
predisposte per attenuare le 
reciproche intolleranze. La 
perfezione geometrica degli 
intarsi psicologici, le situazioni 

speculari che infine deflagra­
no, grazie all'invasione dell'i­
natteso, nel lavoro di Siciliano 
riecheggiano la matrice, la tra­
ma, le dinamiche interperso­
nali de // Gabbiano, ossia del 
dramma da rappresentare che 
sempre più si fonde, fino a una 
totale e calibratissima indistin­
zione, con la rivalità-complici­
tà tra le due coppie di attori. 
Claustrofobia crudeltà, in cui 
tutti sono a un tempo ladri di 
sentimenti e vittime defrauda­
te, che comunica la tesa ed an­
siosa recitazione di Giorgio 
Crisafi, Daniela Stanga, Simo­
na Caramelli e Blas Roca Rey, 
affiatatissimi nella giovanile 
vulnerabilità che li scopre o 
nella ostentata Indifferenza 
«adulta» che a se stessi li cela. 11 
solo imprevisto è una morte 
coincidente col rifiuto di pre­

stare corpo e voce alle altrui 
identità. 

Dalla clausura univoca, che 
comprime l'usuale e necessa­
ria condizione della doppiez­
za, a un intemo bidimcsionale, 
la nuova opera di Renato Gior­
dano è un altrettanto ben con­
gegnato meccanismo ad oro­
logeria nel cuore dell'antitesi 
tra arte e vita. Ma a differenza 
di quanto accade nel lavoro di 
Siciliano, in Doppio gioco si 
prospetta nella figura di Casa­
nova un positivo (e prossimo 
alla morte) superamento della 
scissione, a fronte di un Da 
Ponte-Leporello calato nella 
tragicomica etema finzione. 
Nulla di strano quindi, nell'al­
ternanza e simbiosi tra le carte 
e il sesso, tra il tavolo e il letto, 
fin nei bassi fondali dei merca­
ti del sentimento, che il più ce­
lebrato libretto di Da Ponte, il 

mozartiano Don Giovanni, sia 
opera non sua ma dell'amico 
rivale Casanova. 

La regia di Giordano, che si 
avvale dell'interpretazione da 
principe del male, convertito 
al bene, di Virginio Gazzolo, 
percorre con ritmi rapidi e 
scanditi il duplice binario, che 
infine sfocia in un lineare svol­
gimento, del flashback (con 
Casanova e Da Ponte in una 
locanda di Oberleutensdorf) e 
del successivo e ultimo incon­
tro tra i due libertini nell'altra 
locanda boema di Toepliz. 
Ruotano intomo ai protagoni­
sti (con Luigi Diberti nei panni 
di Da Ponte) Roberto Posse 
(l'impresario teatrale Bondi-
nl) Ursula Von Baechler (la lo­
candiere Maton), Geraldo 
Gaddi (Le Due) e Olga Beau-
mont (la moglie di Da Ponte). 

HBU 

• • «Battezzato» in grande sti­
le dal concerto di Mlles Davis e 
Pat Metheny, questa sera l'O­
limpico, anzi, la mitica Curva 
Sud dal cuore romanista, si 
prepara ad un'altra serata di 
musica: in scena tre nomi lega­
ti da ben poco, a parte il fatto 
di ritrovarsi sullo stesso palco, 
e si tratta della Lester Bowie's 
Brass Fantasy, del Manhattan 
Transfer e di Gino Paoli. Un 
terzetto a dir poco bizzarro, e 
chiaramente orchestrato per 
richiamare più fasce di pubbli­
co; uno solo dei tre difficilmen­
te sarebbe riuscito a rimepirc i 
2<1mila poti a disposizione. 

Se la filosofia che sta dietro 
la serata può apparire un po' 
opportunistica, nondimeno il 
cartellone proprio perche cosi 
stravagante, può riservare del­
le sorprese. Ad aprire le danze 
sarà dunque la Lester Bowie's 
Brass Fantasy, big band tutta di 
ottoni fondata dieci anni fa dal 
celebre trombettista dell'Art 

Paoli, Manhattan e Bowie 
questi tre vi stupiranno 
Ensemble of Chicago. Con la 
Brass Fantasy, Bowie rende 
omaggio alle sue radici, ovvero 
le «marching band» dei temp i 
di scuola, e le sezioni fiati dei 
cantanti rhythm'n'blues comi: 
Solomon Burke o Rufus The-
mas, dove il giovane Lester si è 
fatto le ossa. Esplosiva e spei-
tacolare, la Brass Fantasy sca­
va a piene mani in quel reper­
torio, misurandosi in riletture 
che dal jazz si espandono fino 
alla black music più smaccate.-
mente commerciale. 

ALBASOLARO 

La big band di Bowie po­
trebbe a sorpresa rivelarsi co­
me Il vero «piatto forte» della 
serata: ma le star della situa­
zione non possono che essere 
loro, I Manhattan Transfer. Tim 
Hauser, Janis Siegel, Alan Paul 
e Cheryl Bentyne hanno da 
tempo abbandonato ogni «or­
todossia» jazz per andare sem­
pre più incontro al gusti del 
grande pubblico; lo fanno, cer­
to, con la classe e l'eleganza 
che 11 contraddistingue sin da­
gli esordi, nel '72, quando era­
no forse i soli a voler riportare 

in vita quello stile quasi spaz­
zato via dall'evoluzioni (ree del 
jazz: il «vocalese», tecnica per 
niente facile, inventata quasi 
mezzo secolo fa dal grande 
Jon Hcndricks, che consiste 
nel rifare con la voce certe par­
ti dell'orchestra. «Abbiamo 
modellato le nostre voci sulla 
struttura della sezionhe dei sax 
dell'orchestra di Count Basie» 
spiegava tempo fa Tim Hauser, 
il veterano della band, e pro­
duttore di molti dei dischi dei 
Manhattan. Anche dell'ultimo, 

77ie of/beat of the avenue, che 
conferma le tendenze quasi 
pop e contiene un paio di epi­
sodi molto belli, Blues fot Po-
blo. ballad antifascista scritta 
da Gii Evans, Confide in me di 
Donald Fagen, e anche Ten 
minutes tilt the savages come 
ispirata a Twin Peaks. Dopo i 
Manhattan, a chiudere «in bel­
lezza» la serata, Gino Paoli; il 
suo ultimo album, Matto come 
un gatto, è in testa alle classifi­
che, a riconferma della popo­
larità intramontabile dell'ono-
revole-cantautore, che conser­
va la grinta, la rabbia, la voglia 
di stupirsi e di indignarsi di «un 
ragazzo - per dirla con le sue 
stesse parole - a cui il tempo 
ha lasciato tracce sul viso e in-
grigltoi capelli». 

Gino Paoli, «Manhattan Transfer» 
e Lester Bowie; a sinistra II 
Balletto di Venezia; in basso Ziveri 
«Capolinea del tram» 1947 

E arrivò la stagione del gran figurativo 
• • E' stata la stagione del 
gran figurativo: alcune gallerie 
specializzate in recuperi e ri­
lancio di artisti figurativi «ri­
mossi» hanno impostato le lo­
ro stagioni sul sistematico 
scandaglio del campo e sulla 
filologia strettamente speciali­
stica della pittura e dei mate­
riali usaci. Ma clic e sempre Be­
ne accolta. Marino Marini, Lo-
ieii£u Vc-ìpiuiidiil, Pericle Fan­
zini, Piero Guccione, Alberto 
Ziveri, Emilio Greco, la Scuola 
romana quella storicamente 
accertata e la maggior parte 
dei coevi e trasversali: insom­
ma una stagione seria e ricca 
di figuratività vera. La scuola fi-
guraliva.dopo il crollo dell'a-
stratto-astratto e della pittura-
-pittura che venivano fuori dai 
terribili Anni Sessanta, da 
un'analisi di quegli anni fatta 
ruffianamentc dettata dai gal­
leristi-manager, ritoma all'at­
tacco più gagliarda e più ag­
guerrita che pria. 

Senza porre tempo in mez­
zo bisogna dire che sia l'una di 
scuola che l'altra- figurativo e 
astratto- non hanno conosciu­
to soste di mercato. Il figurativo 
«storico- comunque vadano le 
cose è come l'oro. e sempre 
moneta di scambio e inossida­
bile procede avanti a sé senza 
rimanere ferito da nulla. E poi 
c'ó da dire che una lela o una 
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scultura o sculturina creata 
senza ombra di dubbio da uro 
degli artisti del passato, /Voce-
cento-Novecento à sempre di 
qualità. 

Palazzo Braschi, Complesso 
del San Michele. Palazzo Va-
lentini. Palazzo Venezia, Ca­
stel Sant'Angelo, Palazzo delle 
Esposizioni e molti altri luoghi 
comunali e statali sistematica-
mente da qualche anno a que­
sta parte hanno setacciato tut­
to quello che si e mosso in 
questi ultimi scttant'anni sul 
campo della figura e del pac-

fiNRICO GALLI AN 

saggio come generi di memo­
ria pittoricistica. Ce una gara 
sotterranea tra Roma, Milano e 
Torino e ancora tra Roma, Pa­
rigi e Berlino e tra i diversi criti­
ci che assegnano all'estero e 
all'Europa in particolare il pri­
mato dell'efficienza organizza­
l a e contro gli assessori «in­
competenti» e gli assessori che 
rispondono di bilanci manche­
voli e di «bastoni fra le ruote» 
posli in atto da «criticoni» di 
parte avversa. Finito inglorio­
samente il figurativo barricade-
ro, il famoso impegno sociale 

e militante, prima che iniziasse 
la sozza Guerra del Golfo, an­
che il mercato del figurativo 
aveva subito rallentamenti che 
ora sono ripresi di gran lena; 
ma al di là di questo quello che 
conta è che quella fetta di pit­
tori militanti vilipesi dai figura­
tivi storici e dagli informali 
prossimi al concettuale, ora di­
pingendo retro e fiorellini di 
campo, guerra o non guerra 
defilandosi hanno venduto co­
munque quasi al grido di 
•quello che conta ò il denaro 
per continuare l'idea dell'arte 

contro tutto e tutti». 
Il senso di quello che tragi­

camente si vuole e si sta ten­
tando di far capire è che co­
munque tutta l'arte è un cam­
po talmente specializzato che 
se non è quello stretlamcntc 
interessato per mercato, al re­
sto del mondo poco importa il 
fare artistico: ossia basta una 
guerra tremenda e apocalittica 
per arrestare la vera arte che è 
la conquista del denaro, e 
quindi è anche ora che scom­
paia l'arte, almeno quella del 
segno e del colore. Per il nu­
mero notevole di videoregi­
stratori che circolano in Italia e 
più accessibile la cassetta regi­
strata che simula l'arte e il suo 
fare che acquistare un «qua­
drone» o un «quadruccio». La 
Tv ha dimostrato ampiame 
che se l'artista vuole continua­
re ad esistere deve invadpre 
quel campo come fece e conti­
nua a fare Schifano prima di 
tutti gli altri pittori , Elio Paglia-
rani, Valentino Zeichen, Gian­
ni Toti ed altri per la poesia. 
Quello che conta ò come si 
usa uno strumento ultramo­
derno e la didattica che ne 
consegue e non la decorativa 
evasione del colore per diver­
tirsi e per passare una giornata 
spensierata. La pittura spensie­
rata ha fatto ii suo tempo, E' 
bene ricordarlo, 

UN'IDEA PER...OGGII 
Severino Gazzellonl a Villa Pamphili chiude (ore 21) la 
rassegna di musica. Il celebre flautista, accompagnato dal 
pianista Leonardo l>eonardi, eseguirà musiche di Mozart e 
Vivaldi. La manilestazione si è svolta con la collaborazione 
del gruppi Alumix e iri. 
Cortocinema. «Robin Hood«, «Terminator 2-, «New Jack Cl-

S t e «A proposito di Henry» sono tra i film più attesi sul gran-
e schermo per la prossima stagione cinematografica che 

saranno presentati oggi, ore 21, al Palaexpo di via Nazionale 
in apertura della rassegna «Cortocinema», mostra-esposizio­
ne di manifesti e trailer in programma fino al 2 settembre. 
Il sogno di Artemide. È lo spettacolo di danza sperimenta­
le che Cesc Gela ben e Lydia Azzopardi presentano oggi ore 
21.30 a Villa Medici. 
Fiuggi Platea Europa. Al Teatro comunale, ore 21, «Tv Tv» 
di Jean Claude Van itallie per la regia di Mario Mazzarotto 
(oggi e domani). 
Forte Preneamio. Cinema all'aperto e sul grande schermo 
in via Delplno (ore 21.30) : in programma «Edipo Re» di Pier 
Paolo Pasolini. 
Teatro di Marcello. Alle ore 21 il Tempietto presenta il 

Suartetto di fiati «Muller Ensemble» alle prese con Mozart, 
ubois, Arrieu e Benner.lngresso lire 10.000. 

Terme di Carncalla. Alle 19.15 concerto dei solisti del 
Teatro dell'Opera; alle ore 21 2" rappresentazione del «Na­
bucco» di Verdi. 
Concerti a Villa Giulia. L'Orchestra dill'Accadsemia di 
Santa Cecilia diretta da Franco Petraccl esegue (ore 21) 
musiche di Rossini, Haydn, Weber e Mcndelsshon. Ingresso 
lire 15.000. 
Clneclttadue. Concertistica: ore 18 il Trio Lorenzatti-Gen-
narini-Iucolano esegue musiche di Spohr, Kalldova, Schu-
mann, Schubert. 
Trevignano Romano. Al «Porticciolo» sul lago, ore 21.30, 
salsa cubana coi i gli «Azucar». 
Tevere Jazz. A Castel Sant'Angelo, ore 21 30, concerto di 
Renzo Scoppa Sextet. 

I APPUNTAMENTI l 
Incontro con l'Africa al Villaggio Globale (Lungotevere 
Testacelo) : da oggi (ore 21.30) a sabato ritmi, colori e pro­
fumi. Stasera concerto con i gruppi «Africa X», «Conga Tropi­
cal» e «Msonghi» 
Forum sulla rappresentanza sociale. Primo incontro sul 
progetto di riforma dello statuto del Movimento: oggi, ore 
17, Residenzce Ripetta (Via di Ripetta 231). Partecipano 
Giovanni Moro, Antonio Parsaci, Salvo Andò. Alfredo Bion­
di, Massimo D'Alema, Mino Martinazzoli, Sergio Mattarella. 
«Monte Mario tra cronaca e storia»: la mostra si inaugura 
oggi, ore 19.30, nei Giardini di Castel Sant'Angelo. Il catalo­
go è curato da Luigi Pallottino. Alle ore 21 serata del Premio 
«Incontro con l'arte-Premio Otta di Roma» condotta da Mau­
ro Vestii. 
Una notte nel Pineto. L'Associazione «Il ?ineto» invita ad 
una serata alla scoperta del parco in versione notturna tra 
luna piena, richiami degli uccelli nottum e lettura di poesie 
dedicate all'astro d'argento (a cura di Sabina Aletta). Ap­
puntamento per sabato, ore 22.30, nel PaTxi regionale urba­
no, presso i casali Torlonia (entrata su via 'Iella Pineta Sac­
chetti). Informazioni ai telefoni 30.98.254, 30.06.580/5/8 
(ore 7-13, Novella Tomsich). 
Escursioni**! verdi. Il Gruppo informa che le escursioni 
possono essere effettuate da «tutti»: infatti sono coordinate a 
seconda delle difficoltà, delle possibilità lisiche e del gradi­
mento. Informazioni e prenotazioni presso la sede di Via di 
Canossa 34, tei. 42.08.95. 

MOSTRE I 
Toti Sdaloja. Opere da) 1940 al 1991. Galleria nazionale 
d'arte moderna, viale delle Belle Arti n.llil. Ore 9-14, dome­
nica 10-13, lunedi chiuso. Fino al 30 settembre. 
Omaggio a Mnnzù. Una scelta di ope-e conservate nella 
«Raccolta». Ardea, Via Laurentina km, 32 800. Ore 9-19. Fino 
al 22 settembre. 
Arte israellann contemporanea, dalla collezione di Jose­
ph Hack. Complesso San Michele a Ripa (Via di San Miche­
le 22). Ore 10-18, sabato 9.30-13, domenica chiuso. Fino al 
28 luglio. 
Salvador Dall. L'attività plastica e quell i illustrativa, presso 
la Sala del Bramante (Santa Maria del ''opolo) piazza del 
Popolo. Ore 10-20, venerdì, sabato e domenica 10-22. Fino 
al 30 settembre. 
«33apectrve» di Tomi Ungherer, uno e ei maestri dell'illu­
strazione. Palazzo delle Esposizioni, Via Nazionale 194. Ore 
10-21, martedi chiuso. Fino al 2 settembr :. 

MUSEI E GALLERIE I 
Musei Vaticani. Viale Vaticano (tei. 698.8.33). Ore 8.45-16, 
sabato 8.45-13, domenica chiuso, na l'ultima d'ogni mesce 
invece aperto e l'ingresso è gratuito 
Galleria nazionale d'arte moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (tei. 80.27.51). Ore 9-13.30, domenica 9-12-30, lunedi 
chiuso. 
Museo delle cere. Piazza Saiti Apostoli n.67 (tei. 
67,96.482). Ore 9-21, ingresso lire 4.000. 
Calcografìa nazionale. Via della Stamperia 6. Orario: 9-12 
feriali, chiuso domenica e festivi. 
MiiM»n «1«»glt «frumenti mufticaJI. Piazra Santa Croce in 
Gerusalemme il/a. telef. 70.14.79C. Orr 9-14 feriali, chiuso 
domenica e festivi, 

l NEL PARTITO! 
rtDtKAZlOrNE KOMAJNA 

Avviso Tesseramento: Tutte le sezioni devono consegna­
re, presso lo stand del Partito alla Festa do l'Unità dell'Isola 
Tiberina, i cartellini delle tessere fatte con le relative quote e 
i blocchetti della sottoscrizione a premi inderogabilmente 
entro il 27 luglio 

UNIONE REGIONALE 
Unione Regionale: domani ore 16.30 c/o Villa Fassini riu­
nione sui problemi energetici nel Lazio; relazione di Giovan­
ni Ranalli; partecipano Franco Cervi e Antonello Falomi. 
Federazione Civitavecchia: Civitavecchia inizia Festa de 
l'Unità c/o Parco Uliveto, Ore 21 programmazione Film 
«Che ora è» di littore Scola, seguirà domani ore 21 dibattito 
sul Film con Ettore Scola, 
Federazione Rieti: Magliano Festa de ''Unità ore 21.30 c/o 
lo spazio dibattiti «Agricoltura problemi e prospettive dopo il 
crak della Federconsorzi» (Stefanini, Mazzocchi). 
Federazione Viterbo: Viterbo ore 18 e /o Palazzo Brugiotti 
conferenza stampa della Federazione Pds presentazione 
guida Feste de l'Unità; Acquapendente o-e 9.30 camper Sa­
nità «Curiamo la Sanità malata» (Sini). 

PICCOLA CRONACA I 
Lotteria Festa de l'Unità di Ccccano. Qi esti i numeri vincen­
ti- 1 ) M0963.2) C0351.31 A0478.4) L K.31.5) D0186. 

S. 8. 


